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Venerdì alle ore 18 il comizio con il compagno Giorgio Amendola 

Da tutti i quartieri e dalle borgate 
alla manifestazione di piazza Esedra 

Vasta mobilitazione nelle sezioni - Incontri 
merosi attivi dei circoli e delle cellule FGCR 

con gli operai davanti alle fabbriche -Nu-
per preparare una massiccia partecipazione 

Le zone, le sezioni, le cellule, sono 
mobilitate per la preparazione della 
manifestazione popolare di venerdì 
28, a piazza Esedra, alle ore 18 nel 
corso della quale parlerà il compa
gno Giorgio Amendola, della Direzio
ne del Partito. Già domenica e nella 
giornata di ieri in numerosi quar
tieri è iniziato il volantinaggio e la 
affissione dei manifesti, mentre si 
vanno organizzando pullmans e caro
vane di macchine dai quartieri e dal
le borgate di Roma e da numerosi 
centri della provincia. Precisi impe
gni sono già stati assunti sulla base 
di una preparazione organ zzata alla 
manifestazione da parte di numerose 
cellule e sezioni. Pullmans sono già 
previsti da Borgata Gordiani, Latino-
Metronio, Borghesiana, Tor Bellamo-
nica. Borgata André, Acquedotto Fe
lice e Quadraro. Carovane di mac
chine si stanno organizzando in par
tenza dalla FATME, da Porta Mag
giore. da Prenestino, Alberone, Quar-
ticciolo, Tor de' Schiavi. Venerdì, alle 
ore 12. in via Prenestina fuori l'offi
cina dei vagoni-letto ci sarà un comi
zio per organizzare la partecipazione. 

la sera stessa, al comizio di piazza 
Esedra. 

Questa sera avranno luogo gli at
tivi di sessantasei circoli e cellule 
della Federaz.one giovanile per or
ganizzare una massiccia e combatti
va presenza dei giovani antifascisti 
alla manifestazione. Eccone l'elenco: 

Zona Sud, a Torplgnattara, ore 17,30 
attivo FGC1 (Giansiracusa); Campl-
telti, ore 17,30. circoli di Campo Mar
zio. Trastevere. Centro; cellule del 
Virgilio, Visconti. Quintino Sella. Vit
toria Colonna. Gioberti (Giulia Roda
no): Italia, ore 16.30. circoli di Lu-
dovisi, Nomentano. Salario. Vescovio; 
cellule del Plinio, Tasso. G. Cesare 
(Balducci): sezione Gramsci, ore 18. 
circoli di Mario Alicata. Settecamini, 
Moranino. Pietralata. Portonaccio, 
San Basilio; cellule dell'Istituto d'Ar
te. Giovanni XXIII. Meucci (Failla-
ci); Macao Statali, ore 18. circoli 
di Esquilino e San Lorenzo: cellule 
del Sarpi. Albertelli, Oriani. Duca de
gli Abruzzi, Galilei, Einaudi, Vespuc-
ci, Bezzecca, Croce. Cavour, M. Sa
voia, Vittorino da Feltre (Gregorio 
Catalano); Garbatella, ore 17.30. cir
coli di Ostiense. San Paolo. Testac-

cio: cellule del Vivona, Severi. XI Li
ceo scientifico (Piero Salvagni); Segni, 
ore 17 (Colairi); Allumiere, ore 20 
(Paolo Jacchia): Monteverde Vecchio, 
ore 17,30. circoli di F. Aurelio Bra-
vetta. Porto Fluviale, Monte Ver
de Nuovo, Portuense Villini. M. V. 
Vecchio, Trullo; cellule del Manara, 
Medici del Vascello, Marconi, Malpi
gli, Mameli (Giuliana Giunti); Trion
fale, ore 17.30. circoli di M. Mario. 
Cassia, Casalotti, Ottavia. Montespac-
cato, Primavalle: cellule del Castel-
nuovo (Claudio Lombardi). 

Riunioni e comizi si stanno orga
nizzando nei cantieri e fuori le fab
briche per organizzare la partecipa
zione degli edili, degli operai delle 
fabbriche romane e delle aziende oc
cupate. Per questa mattina alle ore 
7.30 sono in programma incontri con 
gli operai delle fabbriche della Ti-
burtina. della Salaria e della Prene
stina. Oggi, alle ore 12. si terranno 
assemblee nei cantieri Salini (EUR). 
della Magliana. di Poggio Ameno. 

Alle ore 16.30. avranno luogo incon
tri fuori i cantieri di Val Melaina e 
di Casal Bruciato. 

L'assemblea sindacale unitaria dei 

lavoratori delle officine centrali ATAC ; 
Prenestino ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno diretto al presiden
te del Consiglio designato con il quale 
si chiede una soluzione della crisi go
vernativa conforme agli interessi ge
nerali dei lavoratori respingendo i 
condizionamenti delle forze conserva
trici. 

La manifestazione dell'Esedra sarà 
un nuovo appuntamento di tutti gli 
antifascisti romani che esprimeranno 
la loro ferma volontà di imporre un 
deciso cambiamento di rotta nella di
rezione del Paese che stronchi il fa
scismo. garantisca una sicurezza de
mocratica, fondata sulla Costituzione 
e sugli ideali della Resistenza. Sarà 
una risposta democratica e di massa 
agli attentati dei fascisti che a Ro
ma. con la connivenza di una parte 
dell'apparato della polizia e della i/a-
gistratura. tentano di creare uri cli
ma di tensione e di provocazione. 

* * * 
Tutt i t compagni che devono tenere 

le riunioni in preparazione della ma
nifestazione del 28, sono invitati a 
passare in Federazione per rit irare 
urgente materiale di propaganda. . 

Nuovo attacco al parco e al piano regolatore 

Abusivi di lusso 
suIPAppia antica 

Recinzioni, cancelli, opere di urbanizzazione, strade, acquedotto: tutto per costruire 
una villa per un noto lottizzatore? — Interrogazione comunista in Campidoglio 

Ma la Giunta ancora non sa nulla 

L'assessore propone: 
gratuità sui bus 
(in alcune ore) e 
blocco del centro 

Il PCI ribadisce la propria posizione chieden
do « tempi brevi » e il potenziamento ATAC 

La crisi comunale 

Manovra de 
per evitare 
lo scontro 

sui problemi 

La DC mira a prendere tem
po sulla soluzione dei maggio
ri problemi cittadini nel ten
tativo di condizionarli alle 
trattative per la formazione 
di una giunta di centro sini
stra. 

La cosa è emersa chiara
mente nel corso della riunio
ne dei capigruppo di ieri mat
tina. Il compagno Vetere ha 
sollevato il problema dei tem
pi e dei contenuti del dibat
tito sulla crisi ribadendo la 
posizione del PCI: dibattito 
chiaro tale da produrre deci
sioni concrete soprattutto per 
l'attuazione del decentramen
to, l'applicazione della legge 
sulla casa, il traffico, gli asili 
nido, la nomina dei rappre
sentanti del comune nei con
sigli di amministrazione de
gli ospedali e negli altri enti. 
Sull'esigenza di giungere al 
più presto ad atti concreti 
qualificanti si sono pronuncia
ti con motivazioni e sfumatu
re diverse anche i rappresen
tanti del PSIUP, del PSI. del 
PRI e del PSDI. I rappresen
tanti della DC hanno cercato 
invece di prender tempo rifa
cendosi all'esigenza di defini
re le trattative per il centro 
sinistra. Di fronte all'apposi
zione decisa delle sinistre il 
sindaco ha dovuto tuttavia 
prender l'impegno di dare una 
risposta precisa entro il 1. 
febbraio, quando torneranno 
a riunirsi i capigruppo. Il sin
daco, in questo frattempo 
sinistra. Di fronte all'opposi-
to romano della DC. Per sa
bato mattina è convocato in
tanto il gruppo consiliare co
munista, mentre lunedì mat-
tina si riunirà la commissio
ne consiliare per il decentra
mento amministrativo. 

In Campidoglio 

Commissione 
d'inchiesta per 
il procedimento 

contro il sindaco 

Su richiesta del sindaco 
Darida il consiglio comunale 
ha approvato ieri sera la no
mina di una commissione di 
inchiesta sull'episodio che ha 
provocato la notìfica di un av
viso di procedimento penale 
nei confronti del «sindaco 
del comune di Roma ». Come 
è noto le famiglie dello sta
bile di via Enea si erano ri
volte al pretore ritenendo il
legittimo che il sindaco aves
se ordinato lo sgombero del 
palazzo contro il quale si era 

{>ronunciata precedentemente 
a magistratura. Ieri sera Da

rida. nel chiedere la commis
sione di Inchiesta, ha ripetuto 
quanto già precisato in una 
precedente nota comunale; il 
sindaco di per sé non ha fir
mato alcuna ordinanza di 
sgombero. • » ,-^J-

La Giunta comunale ha ieri 
sera approvato una delibera-
lione per l'acquisto di 140 ap
partamenti da assegnare a ba
raccati e senza tetto. La spe-
» è di due miliardi e 240 
Itili t(/tu. 

Le proposte per avviare a 
soluzione, almeno parzialmente, 
il problema del traffico ci sono, 
ma oltre che essere ancora par
ziali non sono della Giunta. 
Sono solo del presidente del-
l'ATAC Giorgio La Morgia e 
dell'assessore Cazora. Grosso 
modo tali proposte vengono in 
parte incontro alle misure chie
ste dal gruppo comunista, dalle 
forze di sinistra e dai sinda
cati e riguardano: 1) la gratuità 
sul mezzo pubblico durante al
cune fasce orarie; 2) l'attua
zione di alcune metropolitane 
di superficie; 3) la progressiva 
chiusura del centro storico alle 
auto private; 4) la realizzatone 
ai margini della periferia di 
parcheggi gestiti dall'ATAC nei 
quali gli automobilisti potreb
bero lasciare le auto 

Queste proposte sono venute 
fuori ieri mattina nel corso del
la riunione della commissione del 
traffico dopo che i consiglieri 
comunisti presenti (Bencini. 
Boni e D'Agostini) avevano 
chiesto che finalmente l'asses
sore proponesse qualcosa di con
creto dopo l'esperimento della 
gratuità. Su quest'ultimo aspet
to vi è stato anche un inter
vento del presidente dell'ATAC 
La Morgia il quale ha fornito 
i dati del referendum promos
so dall'ATAC nei giorni dello 
esperimento. Come si ricorderà 
era stato distribuito un modulo 
nel quale si chiedeva all'utente 
di precisare per quale ragione 
preferiva il mezzo pubblico e 
quali fossero i difetti che ri
scontrava in quest'ultimo. Dalle 
risposte ai 14.000 questionari 
distribuiti e raccolti riempiti è 
risultato che l'undici per cento 
circa degli utenti ha risposto 
che aveva lasciato in quei giorni 
l'auto, attirato dall'esperimento 
della gratuità. Questo significa 
che tale esperimento ha inciso 
positivamente. ET risultato an
che che i difetti più pesanti 
che gli utenti hanno riscontrato 
nel servizio ATAC sono la len
tezza e l'attesa troppo lunga 
alle fermate. 

Ma ritorniamo alle proposte 
di Cazora e di La Morgia. Dopo 
che l'assessore le aveva espo
ste. da parte dei rappresentanti 
del PCI sono state avanzate 
precise richieste sia in ordine 
agli impegni che avrebbe do
vuto assumere la Giunta sia in 
relazione ai tempi di attuazione. 
E' stato su questi punti, so
prattutto. che le proposte sono 
risultate manchevoli. Infatti — 
lo ha detto Cazora — la Giunta 
per ora non sa nulla di queste 
misure, mentre gli stessi tempi 
di attuazione sono condizionali 
da scelte che l'amministrazione 
ancora non ha fatto. L'asses
sore ha chiesto pertanto del
l'altro tempo: una settimana. 
Informerà la Giunta e riferirà. 
E' ancora presto per dire se 
siamo di fronte ad una mano
vra dilatoria o a un complesso 
di proposte serie, anche se an
cora molto parziali. E' certo. 
tuttavia, che il fatto che l'as
sessore ancora non ne abbia 
parlato in Giunta dimostra l'esi
stenza della mancanza all'in
terno del gruppo de di una 
coerente politica in favore del 
mezzo pubblico. Alla riunione 
era anche presente l'assessore 
Ciocci che rispondendo ad al
cune domande dei consiglieri 
comunisti, sì è più volte strac
ciato le vesti per dichiararsi a 
favore del mezzo pubblico, dopo 
che nei giorni scorsi era stato 
accusato di avere in qualche 
modo sabotato l'attuazione del
l'esperimento della gratuità. 

I consiglieri comunisti, nella 
sostanza, hanno affermato la 
loro disponibilità a prendere in 
esame le proposte dell'asses
sore quando saranno un fatto 
concreto — cioè proposte di 
Giunta — ed hanno insistito so
prattutto perchè tali proposte 
siano accompagnate da pre
cise scelte sul piano finanziario 
(in relazione all'esigenza di po
tenziare l'ATAC) e da precisi 
impegni sui tempi. 

Il dibattito sulla politica capitolina 

Le strutture culturali 
»̂» 

Le proposte del PCI per 
te dal professor Paolo 

I problemi connessi alle 
strutture culturali aeua ciua 
sono siati ai centro aeii'inter-
vento uci prol. faoio Uniarmi, 
uiuxpenaente eietto nena lista 
comunista, che e intervenuto 
nei ai battito aperto in Cam
pidoglio sulla crisi ed il bi
lancio di previsione. Untarmi 
ha esordito rilevando che la 
battaglia per una cultura mo
derna e democratica non è se
condaria o rinviabile, ma fa 
nodo con la generale volontà 
di rinnovamento del paese, 
con le forti lotte dei lavora
tori per l'occupazione e per la 
casa, con i fermenti nuovi 
che ribollono nella scuola, con 
l'azione che le forze popolari 
ed i sindacati, i partiti con
ducono per invertire il pro
cesso di degradazione della ca
pitale. Tutto questo — ha 
detto il prof. Chiarini — fa 
organicamente corpo con la 
dimensione della cultura, non 
è separabile da essa, cosi co
me non è separabile da una 
precisa scelta di campo, sul 
terreno politico, in senso avan
zato e democratico: lo ricor
dava con fermezza il manife
sto che centinaia di intelletr 
tuaii hanno lanciato nei gior
ni scorsi, al paese. 

Non stupisce, d'altra parte, 
che la DC non abbia sentito il 
bisogno di prendere posizione 
su una serie di questioni: è un 
atteggiamento coerente con 
quella totale mancanza di una 
politica culturale che contras
segna da anni il governo di 
una città, nell'ambito della 
quale ha prevalso sempre una 
concezione strumentale e su
balterna della cultura fatta di 
vuota ufficialità e di svogliato 
mecenatismo. Noi — ha conti
nuato Chiarini — ci battere
mo per una diversa funzione 
della cultura, nel quadro della 
vita cittadina, per rinnovarne 
le strutture oggi in pieno dis
sesto. Dalla soluzione della 
grave crisi che travaglia il 
Teatro Stabile (per il quale 
il PCI e le associazioni di 
massa hanno indicato la via 
del decentramento articolato) 
alla definitiva sistemazione 
della Biblioteca nazionale, al
l'organico riassetto dei musei, 
si tratta di ricostituire e rin
novare tutto un prezioso tes
suto. Il Comune può e deve 
intervenire sia sul piano del
la sollecitazione sia su quello 
dell'azione operativa autono
ma. Per esempio: la Galleria 
Nazionale d'arte moderna ha 
dovuto sospendere per man
canza di fondi le conferenze e 
le proiezioni domenicali. Il 
Comune deve intervenire pres
so il competente dicastero ed 
eventualmente erogare un pro
prio contributo. Qui si tocca 
un nodo importante: il modo 
con cui sono amministrati 1 
fondi dell'assessorato Antichi
tà e Belle Arti per la parte re
lativa ai cosiddetti problemi 
della cultura. Essi andrebbero 
intanto aumentati e posti in 
rapporto con l'attività dei con
sigli di circoscrizione. Noi de-

le scelte rinnovatrici in 
Chiarini — Dal Teatro 

questo settore illustra-
Stabile alla Università 

Stasera al circolo 

« 4 venti 87 » 

Traffico: 
a confronto 

Roma 
e Bologna 

« Per una riforma dei 
trasporti, per combattere il 
caos del traffico: le inizia
tive di Roma e di Bolo
gna >: questo il tema di 
un incontro-dibattito pro
mosso per oggi dal circolo 
culturale «4 Venti 87*. 

All'incontro-dibattito pren
deranno parte: Domenico 
De ' Brasi, presidente del-
l'ATM di Bologna, Giorgio 
La Morgia, presidente del
l'ATAC, Luigi Tinazii, pre
sidente della Stefer, Pier
luigi Sagena, direttore de 
t L'automobile speciale ». 

nunciamo — ha continuato 
Chiarini — la polverizzazione 
degli stanziamenti a favore di 
associazioni il cui programma 
non è sempre decifrabile. Oc
corre invece concentrare i 
contributi su iniz.ative quali
ficate e stabilire con gli enti 
sovvenzionati un rapporto nuo
vo che veda noi stessi attivi 
promotori di cultura, capaci 
di collegare con essi strati 
sempre più larghi di cittadini, 
operai e studenti. 

Chiarini ha quindi accenna
to al problema delle bibliote
che e delle fonti di cultura af
fermando che Roma è forse la 
unica capitale dove l'accesso 
a tali fonti viene innatural
mente strozzato da limitazioni 
fiscali negli orari di apertura 
e nel servizio del prestito. 

In questo quadro si colloca 
anche il problema della secon
da università di Roma: occa
sione favorevole per.la ripre
sa della lotta e della discus
sione per verificare anche in 
concreto i limiti e le contrad
dizioni dell'attuale riforma 
dando su di essi apertamente 
battaglia. Non basta chiedere 
il diritto « di massa » allo stu
dio e tener saldo il principio 
prioritario della «funzionali
tà ». Se infatti esiste una do
manda economica, accanto ad 
essa esìste anche una a doman
da sociale » di istruzione: oc
corre quindi individuare Io 
esatto rapporto fra queste due 
spìnte e gli strumenti per coor
dinarle e renderle produttive 
attraverso una strategia fles
sibile. Occorre ancora recupe
rare il momento a critico » nel 
processo di formazione dello 
studente garantendogli nello 
stesso tempo un suo «spazio 
creativo ». La prospettiva che 
noi indichiamo va ritrovata in 
due direzioni qualificanti in 
primo luogo nella definizione 
del «dipartimento» come strut
tura portante di un modello di 
Università- veramente « criti
ca», in cui l'esigenza di una 
effettiva specializzazione scien-
tifico-professionale e nel me
desimo tempo della riappro
priazione della « totalità uma
na » da parte del lavoro intel
lettuale si incontrino sul ter
reno di libere scelte ed espe
rienze interdisciplinari; in se
condo iuogo, nella corretta 
progettazione di modi e for
me d'intervento e controllo, da 
parte delle masse studentesche 
(e, più in là, di tutte le forze 
del lavoro), sulla gestione del
l'Università. E ' questo secon
do livello quello decisivo ri
spetto alla riconquista di una 
visione generale che spezzi i 
limiti della specializzazione 
settoriale: 

Ora l'Università di Roma 
gioca rispetto alla città un 
ruoto doppiamente negativo 
da un lato la sua presenza 
si avverte come un maligno 
incentivo alla lenta e progres
siva paralisi della vita citta
dina (caos nel traffico, ecc ». 
dall'altro ha maturato una 
sua interna paralisi: m t a per 
ospitare poche migliaia di 
studenti ne dovrebbe accoglie
re oggi più di centomila. Oc
corre operare scelte organiche 
e precise se si vuole sciogliere 
questo diffìcile nodo. Ne certo 
servono palliativi settoriali con 
la sopraelevazione di alcune 
superfici dentro ia cinta della 
città universitaria o l'utilizza
zione di locali extra moenia, 
Occorre piuttosto riprendere il 
discorso sulla seconda univer
sità inserendolo nel quadro 
più vasto di una progettazio
ne universitaria territoriale. 
Il che signica avviare al più 
presto un esame congiunto del 
piano per 'Tor Vergata da 
parte sia del Comune che del
la Regione. 

Chiarini ha poi affrontato 
estesamente il problema del 
Teatro Stabile dell'Argentina, 
denunciando l'assurda situa
zione di un teatro per il cui 
restauro sono state spese som
me ingenti e che si limita a 
recitare una parte che neppu
re più in provincia è sufficien
te: quella di ospitare com
plessi teatrali che comunque 
a Roma sarebbero venuti. 

SI pensi alla, «alone cultu

rale svolta per contro dal 
Piccolo Teatro di Milano, da> 
le Stabili di Torino e di Ge
nova e dallo stesso Teatro 
Stabile dell'Aquila. Noi non 
siamo riusciti a far nulla di 
simile perchè è mancata la 
volontà politica di impegnarsi 
su questo terreno. Anche qui 
occorre aprire una ' pagina 
nuova, usando degli strumen
ti esistenti, ma inventandone 
anche di nuovi. In questo qua
dro assai importante diventa 
un'operazione di decentramen
to canalizzata dai consigli cir
coscrizionali e finalizzata co
me momento all'interno di 
una pluralità di forme. Que
ste indicazioni di lavoro sono 
una scelta di classe né potreb
be essere diversamente' per un 
partito che esprime i bisogni 
e gli ideali della classe ope
raia. Al di là di ogni populi

smo questo significa che ci 
battiamo perchè la cultura 
non sia un consumo privile
giato a nessun livello. 

La zona dell'Appia Antica dove si stanno compiendo le opere di urbanizzazione; nella foto piccola uno dei cancelli costruiti 
dal lottizzatore 

' Appia Antica ancora alla ribalta e, manco a dirlo, per 
un nuovo caso di violazione delle norme del piano regolatore 
e dopo le recenti rivelazioni sulle ville (in gran parte abusive) 
che stanno nascendo nella foresta di Castelporziano. La zona, 
come si sa, è destinata dal piano a parco. Tuttavia vi è 
chi si comporta come se questa norma non esistesse. Lo 
mostrano le foto che pubblichiamo, ed è ben specificato in 
una interrogazione del gruppo consiliare comunista presentata 
nell'agosto dell'anno scorso, rinnovata il 26 ottobre successivo 
ed alla quale il Campidoglio non ha ancora risposto. I com
pagni Salzano ed Annita Pasquali hanno chiesto al sindaco 
di conoscere « se le opere di urbanizzazione (recinzione, 
strade, illuminazione, acquedotto) in atto entro il comprensorio 
dell'Appia Antica e precisamente tra le vie Appia Antica, 
Appia Nuova e dell'Aeroscalo, siano conformi alle leggi vigenti 
e del piano regolatore generale > o se invece si tratti « di 
" normali " opere abusive ». Nel caso di quest'ultima ipotesi 
i consiglieri comunisti chiedono di conoscere quali provvedi
menti intenda prendere il Comune. 

La zona, come abbiamo detto, rientra nel parco dell'Appia 
Antica. Non sappiamo quindi in base a quali deroghe dovreb • 
bero essere considerate legali. Di più: a quanto sembra il 
proprietario del terreno sarebbe quel Carlo Francisci più 
volte denunciato per lottizzazioni abusive lungo la Prenestina 
e la Casilina. Avrebbe intenzione di adattare a villa un casale 
esistente all'interno della proprietà. Ai disgraziati senza tetto 
una casa abusiva, senza fogne e servizi lungo la Prenestina, 
al nostro invece la villa sull'Appia Antica. Tarderà ancora 
il Comune a rispondere all'interrogazione del PCI? 

Contro le provocazioni squadraste 

Manifestazione unitaria 
antifascista al Tufelio 

Domani alle 18 in piazza degli Euganei si 
svolgerà un comizio PCI - PSI - PSIUP - PSDI 

Il Comitato antifascista del 
Tufello. composto da: DC-, PCI, 
PSI. PLI, PSDI, PSIUP. PRI 
ha indetto per domani alle ore 
18, in piazza degli Euganei una 
manifestazione contro l'aggres
sione fascista ad un compagno 
socialista avvenuta sabato mat
tina dinanzi alla sede del PSI. 
Alla manifestazione interverran
no il compagno senatore Edoar
do Perna per il PCI. Venturini 
per il PSI. Nardi ner il PSIUP, 
Martini per il PSDI. 

Per quanto riguarda l'arre
sto di Massimo Landolfi. il fa
scista accusalo di aver ferito 
domenica scorsa con un colpo 
di pistola « flobert » uno stu
dente, c'è da segnalare un pre
cedente significativo: il Landol
fi. il 6 giugno del 1971. aggredì 
a colpi di coltello un compa
gno. per quella aggressione nel
l'ottobre scorso fu condannalo 
a due mesi di reclusione bene 
fidando della condizionale. 

Vasta mobilitazione per la giornata di lotta del 3 febbraio 

Assemblee in tutte le categorie 
in preparazione dello sciopero 

Oggi incontro tra sindacati e partiti politici democratici — Manifestazione delle fabbriche 
tessili occupate al ministero del lavoro — Due ore di sciopero domani alla Centrale del latte 

VIGILI NOTTURNI IN SCIOPERO ! * •» ™; 
Citta di Roma e dell'Urbe sono in sciopero da lunedi fino 
a domani alle 17 per rivendicare il rinnovo del contratto 
provinciale di lavoro, e in particolare aumenti salariali e 
riduzione dell'orario lavorativo (si pensi che oggi vengono, 
compiute circa 74 mila ore di straordinario al mese giacché 
mancano nei due istituti circa duecento uniti). I vigili riven
dicano inoltre migliori condizioni di lavoro in due enti morali 
che però seno stati affidati in gestione a privati che non 
rispettano i diritti dei lavoratori • non versane neppure i 
contributi; solo la Città di Rema ha un debite con l'INPS 
di altre un miliare)* - • 

Una vasta mobilitazione tra i 
tutte le categorìe di lavoratori 
è in atto in questi giorni per 
preparare lo sciopero generale 
del 3 febbraio, indetto dalle tre 
organizzazioni camerali CGIL, 
CISL e UIL per l'occupazione. 
le riforme, un diverso sviluppo 
economico, i diritti sindacali. Si 
stanno svolgendo ad ogni livel
lo assemblee unitarie per pre
cisare i contenuti e le modalità 
della risposta che i lavoratori 
romani intendono dare al pa
dronato. Dopo la riunione uni
taria dei metalmeccanici, è sta
ta ieri la volta dei ferrovieri. I 
comitati direttivi dei sindacati 
ferrovieri. SFI. SAUFI e SIUF 
si sono riuniti insieme ai rap
presentanti di tutte le strutture 
unitarie di impianto (i GUCI) e 
hanno sottolineato alcuni parti
colari problemi di categoria che 
si saldano ai temi che sono al 
centro della piattaforma riven
dicativa. Gli autoferrotranvieri 
del deposito Trastevere hsnno 
inoltre votato ieri un odg in cui 
riconfermano la loro piena soli
darietà con i lavoratori costretti 
ad occupare le fabbriche. 

Stamane alle 10. inoltre, le 
tre segreterie camerali si in
contreranno con i rappresentan
ti dei partiti politici democra
tici. Domattina avrà luogo l'in
contro con le associazioni degli 
artigiani: per i prossimi giorni 
inoltre sono convocati gli attivi 
degli statali, dei poligrafici e dei 
tessili. Domani si terranno at
tivi unitari a Civitavecchia. Fiu
micino, Ostia. Maccarcse • ed 
Ariccia, venerdì a Tivoli. Pome-
zia e Monterotondo. sabato a 
Collefcrro. mercoledì prossimo 
a Genzano. 

Assemblee sì sono già svolte 
nei depositi locomotive, smista
mento e Trastevere, altre si 
svolgeranno all'interno delle fab
briche. Allo sciopero hanno ade
rito tutti gli insegnanti aderenti 
alle Confederazioni sindacali, in 
ogni ordine di scuole (solo nelle 
elementari hanno aderito unica
mente CGIL e UIL). 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Le lavoratrici che occupano le 
aziende tessili (Cagli. Luciani, 
Lord Brummell. Aerostatica, so
relle Fontana) hanno manife
stato ieri mattina al ministero 
del lavoro per rivendicare la 
concessione della Cassa integra
zione. I lavoratori che occupano 
la Coca Cola si riuniranno do
mini alle 17 presso lo stabili

mento insieme ai parlamentari 
del Lazio dei partiti democratici. 

Dal canto loro le Federazioni 
del PCI. PSI. PSIUP. PRI e 
PSDI e il comitato romano del
la DC hanno firmato ieri un 
manifesto unitario in sostegno 
della Cola Cola e della lotta 
dì tutte le altre fabbriche oc
cupate. - Un dibattito con le 
aziende occupate si terrà oggi 
pomeriggio alle 16 al centro 
culturale « Nuova società » in 
via del Pantheon 57; interverrà 
il segretario confederale della 
UIL Ruggero Ravenna, conclu
derà Antonio Landolfi responsa
bile sezione economica della di
rezione del PSI. 

CENTRALE LATTE — I la
voratori della Centrale dei 
latte, di fronte all'intransigenza 
della controparte sono costretti 
ad intensificare la lotta sospen
dendo Io straordinario e scenden
do in sciopero domani per due 
ore: durante l'astensione dal la
voro. nella mensa dello staofil-
mcnto sì terrà l'assemblea di 
tutto il personale. 

AEROPORTI — Uno sciope

ro del personale del ministero 
della Sanità addetto agli aero
porti di Fiumicino e Ciam-
pino è stato indetto dai sindacati 
CGIL. CISL e UIL a partire da 
oggi per protestare contro la 
mancata concessione del tratta
mento retributivo accessorio co
me indennità di rischio, di men
sa. di laovro notturno e festivo. 

Conferenza 
stampa 

deirUDI 
Si terrà slamane, nella te

de dell'Associazione della stam
pa romana (piazza in Luci-
",*. .2 .6 ' , a conferenza stampa 
d'inizio d'anno organizzata dal
l'Unione Donne Italiane. I l te
ma della conferenza, che avrà 
inizio alle oro 1 1 , sari « | | 
movimento di emancipazione 
femminile, una srande forze 
nello schieramento per la de
mocrazia e per il prosi esso ci
vile del Paese ». 

il partito 
CONGRESSI — Statali, ore 19. 

(Ciotti); Moncone, ore 20 ; Porta 
Medaglia, ora 18, (Cima); Canale 
Monterano, ore 19, (Soldini); 
Celiala CNR «Ho Chi Min» ore 16, 
a San Lorenzo; Settecamini, ore 
17,30, celiate Pozzo - Lord Brum-
mel - Cagli - Nuovo Maglificio, 
(A . Romoli); Italgas, ore 1S, cel
lula Ostiense; Cellula Spinacelo, 
ore 18. (A. Fredda); Civitavec
chia, ore 15,30. femminile celiala 
Cappuccini ( N . Bomiso). 

ASSEMBLEE — Celio Monti, 

Tutte le sezioni sono invi
tate a non convocare i con
gressi per il giorno 28 in oc
casione dell* manifestazione 
sulla crisi a piazza Esedra con 
il compagno Giorgio Amendola. 
Inoltre sono pregate di riti
rare presso i centri zona urgen
te materiale di propaganda. 

• • • 
La CFC * convocata In Fe

derazione per oggi alle ore 18. 
Odg: Relazione di attiviti del

la CFC dal X al l 'XI Congresso 
della Federazione romana. 

ore 18, cellula Banca d'Italia; Car-
chitti, ore 19. (Bagnato): San Ce
sareo, ore 18 , (Paluzzi); Civita
vecchia Molacele, ore 19, (Ranal-
li)s Finocchio, ore 19.30. ( Ipe-o-
l i t i ) ; Torrespeccata, ore 19. 

C D . — Nuova Alessandrina, 
ore 19,30, (Verdocci); Tiburti-
no I I I (Maderchi); Alessandrina. 
ore 20 , (T . Costa); Borgata An
dré, ore 19,30, (Sennino); Nino 
Franchellucci, ore 19,30, (Giansi-
racusa); Palombaro, ore 19 , (Gre
co); Mazzini, ore 2 1 , (Morrico-
ne) ; Civitavecchia, ore 18 (Trex-
Zini); Monte Mario, ore 20,30, 
(Borgna); Monteporzio, ore 18,30, 
(Colasanti); Ludovisi, ore 20, 
(Mammucari). 

ZONE — Marino, ore 18.30, 
gruppo consiliare e segretari (Quat-
trucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Economia, ore 17,30, in 
Facoltà-, Cellula di Ingegneria, ose 
2 1 , in Federazione; Cellula Fuori 
Sede, ore 2 1 . Congresso alla Casa 
dello Studente. 

CORSI IDEOLOGICI — Peate 
Milvlo, ore 17,30, femminile e*t-
l'occupazione (L, Colombini). 


